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P^^9V^£^^:M^m^Sem.^^ , : S IT t f f iKLÌÒÀ IN Dl lE EDIZIONI^ }V 
•fPer l'éstm)juimeìUo delle spese postali. " ^ ^^ A m m i n i s t m i o n é ^ Direzioiìe in Via PQZZQ DÌt|m^^ 

INSEUZIONI 
, " ; . • ^ 

/;;iV;;',rtl 

In quana^pagina Centesimi Zé la lineai 
In te^za » '^ :'% m » 
Per più inserzioni i prezzi saranno tidÒtti.' 

' L I 

m. 

R.,f^ Ì^^L! la-" ^i'L_ 

Lettere P^telgari L \ 

5flr#4ripi^oprìo voto, sia votando 
• Le Jnteipellanze:;:alla,Camerà-contro «tlflhena^^^^ 

_. .^.u^ l e compatta. 
Tl'crza*!^! orassi.ta ; dS^ ì^ tóccherà '1 Berti , dì dire se 

, • Hntn;i, 27. è 0 ' n o soddiafatto delle risooste 

è ari'̂ l̂ tf> aunientnndo^ .onde si'pUò nonnA^nuoccia al iTììnistèFS'^'%htp, 
r É f i k . c b W e l ^ : g i q o i y e i r a ^ y ^ ^ ^ qy^arito glì^^gìovò Bonghi la crisi 
nominale non snrà di .aòltOvintoi: si può, considerareì^^|;pq;i€^..|jÌtata. 

peltjarfiq ~ decìse, IVarr̂ endev l̂ozzii d^,li^^ ^*^ci ragione da per noi stessi...... 
Turchi a Dulcieno. . * ' " " vèlntanto questi disgraziati riunìtis-ìn 

[ -^ 

le spttin.y:,ed,ogni forza sarebbe ufci- > 
Uzzata. 

Come la maggior pai'te di noi i ta- ; 
liani, il riostro operaio è eccitaljilQ; e 

AUesU^emo confine deUa già "^Jur-^d^j ipeUo girano le'vie col gddp,della! feare là swa^e?:» p<?siziprte:, i^i^p^ttó'^ 

edu-
prima 

questo primo fatto, HÌ sont^no inco-„ gioventù, corno lo î óno gli operai di 
raggiati per cnramettnrno un secondo,^ altri paesi ,̂'iù tlel noRtro, ^proarediti. 

rior.e a q.Ugll''' '̂̂ '̂  ^"^'' essere nelle 
impori^rìff votazÌQni>.,politighe. 

ra^pa prg% 
pure ciitì^nella questione dani 
Rvlmenia sapra tutelare i propn m-
, t e ré 83 il È qj u è's t a ' ' 'u ri ii ' 'In dire 11 a.* ̂ m i -
^naccia cpjitra.,Bell'Austria, mt''néV 
complesso, non,pos.siamo che alU.etarci 
della piega della questione perche n -
•luttante la Turchia fu accettata via 
raptireséhtariza bulgarà^f ̂  (^si si 'fa 

'M 

• '-mt 

Teri terza aìornnfei; i&niinistro sitivoltufa^^intornp :ad.,uomini < 
uardasiii,ìUi conftaMle argomen^ l ' ingegno di Berti e di Bonghi, 

È strano che'tìhpovei^'itòmo-pari 
mio..possa .scrivere con tanta di^ - . , . . - . , ,. 

uyuiuu >!«»•- ramente indipendenti dei popoli bal-
u. (ii.;,W(.anici nella cenci missione danubiana. 

A 

tutto. 
tegaìo,.e:,9|,5^^^ possilaile^pr'tì-i ; :è'Tn;.cQn|r| strai-
rebbtìro ftncfreìièilé'c^^ 

\ !-

-à 

ghi e Bortoluccì. <'°'"« d o v r e b t e p r e | o l a | ^ i j g g . | g ^ P ^ ^ J 
OnnoMl-lui sii interrosantKed pure cosi eL... gli uomini.superiori, attènziorìe Viene rivolta ad un punto 

interpeìl 
menicpliB^rti, risposero se erano 
0 ni^nc^ sóddisfatti.,delIe.,dicW^ 
zioni d i r I n m ì s l i : ' Xlcuìii^fflìssero 

nresenta-
.ii'-'''ìt̂ ^ :̂'̂ .' 

SÌ, ed altri, no;;rfyersi ,,p 

ni, Si*̂  riuniscono sotto il palazzo del 
Municipio, sotto laPrefetLura, covrono 
at Ministero degli interni, achiamaz-
zando.^.minaccìaMo,, cpme tanti for-
sennati. 
! , Questi commoveritissinii,,spettacoli 

, , %£?3S:.,.S^Pg^f;"o * si sono rìpetutiiiimoU&^ivoltem^Rórrifi, 
u t t a r é d r q « e s l o f e l i c e i* 4';,,:i,:.,i_ - l ^.^'•^ìJ'4:z^:L"i'•"."?A-•'ì^ -.^^'^-^ÌA ^*hella 'capitale d' Italia*.. fièdiJOASt'ó̂ ^̂ ^ risrantriìtt Konnìi • 

ne fui testimonio; e talvolta ne fui 

lo de:ìidfirai^é*ioPvnrrpbby continuato 
e quando riesce ad occupare un,posto 
1%0'ca sua prencGupazione è fl/peii-' 
siero del̂ motóenÌo!0ri,à̂ .;CÌ:ii'̂ ''iÌ6^d<!Ì̂ ^ 
perdercT, come spesso gli accade; su ciò 
10 avrei molti fatti da citare, marni-
basta riprodurne due dà me stesso, 

Alcuni, ann,i,_,o,r;, sono,,, minacciava a 

tanp e non commeftéî ébbei'o î ai;:i)j|r̂ j,glĵ jgj,p 
rono mozioni favorevoMBco^trat | ""Balla seduta .ayeg^mt§Gng^P^ij., ^^ 
rie,al tnmistem^ ^^^^ :: tstttib che, coniun(^uè^vad%-|a^^^ro|i||||̂  

Questo 
tenda 
spingere., Si aiSira,la.4|!a|sionew^^^ . 
sfflle nSatìni e verrà :tó= Solita,se-|' - Come Igjrggmeuto,!^^ 

r 

. . 

-W.' ̂̂
fi 

^^m^ ^^^^ 
;T' 

rie degli ordini del giorno. Da ciò, che'mentre egli parj-,|, 
*.S^-V^|(^*K-1W^-

n P l T l f n i i K S e n t e per queijigraziati gh agontiì%ra;no ini)6nsierite,;. dai/ ap'^^Vdet 
UX iZiXlilIii l A^ nufìstura riuscivano ad GStìserfl n^r- ^S>,/;;^Ì;Ì ^̂ krî n̂ v̂U;; >J{ ™:̂ « î̂ j»»-. ^ 

""'^•l^^.l ip:'''l^-':! '̂'l'ì^i^^^T:"'( 

III. 

4i,<lMest;Mra riusc^x^no^a^ess^p^ mira nilUe e 
mk provvidenziali, ,poiché do^cm^^cmm^ VMÌ^^ lavoravano sotto la 

épettat 
îs f̂fî iS';̂  

Il qiiale p^pifnMrun discorso 
drvero;;iapmo:,.Ì;3ng§gno.^ ^ 

Ha esa^rJvto?fS.yero,.^e. questa 
esagerazione nocque molto'^arMo 
p t i t o , giovandg^l^aU^tanto ^^ 
ministero ™̂ m r f i a n t |e,. quali 
sono gli.UQminL.pplitici che rego-
lino tSpttffi discorsi sulla ,equani-
tiSkAJ^iPQjKiSa, dfp î̂  sé stessa, 
è;urta passione,. e45àSa..RaM9?® 

•M: 

V-. 
• LBilfiGI, jyill̂ ,»» 

| l e condizioni della nostra classe,epe-
"̂  raia parmì u,tile rientrare un po' più 
; nell intima, della questione che oggi-;.: 

brusca ammanettata andavano a. tro- ,; mia dipendenza perja costruzione del> 

,We, poco ; prima erano^pryn^^^U' un#' ' |èrizèf^frr<lMti trova 400 
e dell'altrp..Queste cps^.s&nQmcces.>^^.Iàvoranti Roniagnoli ;..il prefetto in-
se alla pre^Mci dei.;rappreseritanti::.i^^^^^^ per sa-

^ Lr" 

•.;̂  ;i . i.. MI-. i.rrr^fiS^^'^"*' ^̂  ^g^*^.v^^.|Speciatmen della Nazione, sotto gli occhi dei Mi- pere se io fossi disposto di prendere Gran venta codesta che alle legai ,, ^̂ ;̂'B;̂ :̂ l̂ :ì̂ ja t̂ ,̂̂ ^ ,, >̂ .OÌ̂ 4:,̂ Ĵ Ì̂;̂ ^̂ /!:̂ ^̂  , i ^ v i . . .- >:-^x!^^^^m^^^^'^t^^{\-^^-é^','-\i^-\. ^ ^ ^ •;]!:'-̂ T̂?̂ '̂  ^ 
v|»aE^^^^ uuuuata ^u °^.., l' operaio nulla e' è di più vero del I n stri e di tutti i dignitari dello Stato, Qualche misura onde evitare'^^H^inter-Tipqcinn non mano ner Quanto le leeei , -*i#|T;=;̂<.:f[̂ ,v:̂ ii'H.î :̂̂ ^ • • i;; '̂  ... .•• /̂ ^̂ .̂v̂ '̂ .̂f-̂ T̂î â̂  ' • l̂-•̂ ?;L•̂ Â5'5:̂ •̂•̂ ;-̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ i»*wci.; 

^ r f i n ^ o n e t r s e f e r M S u l S f r n a - * ' 1 l t ì . J a i ° J « ! ' ' V'^^m.J^.d^r -44°,R>^fflfflJagll«iS>' '^SlMaa.-.*§%.y««to dkjlU6!Stfcfl1,aasa ,̂<r up^mini, ,im-

zione ed.«.„pnnc.pu d. moial.tà, ; j à ^ ^ n . ^ fr„tt4;>i.^^Ì*egetancio succhiasìé^^^ Stato, , 6 , ciò che pi i » e b l . l ¥ r statWÌ«evitabrm 

al trini enti 
Pro ci IVO 

;̂ *..i.. ;̂v....«̂ ,S.>5yi.̂ f.̂  .1,^!^ , ^ della terra, a danno degli al- importa in presenza dei capi del par-v come sono sempre per l'ordine, credei 
Sione degli ordmi religiosi;^ lebbe^ua^yi^^^^ 
un altro, sfiesio. ^ t Onpc-tn̂ ^ 

Con tutta la,pompa della chiesa —>̂ Wn̂  tt'Siiii 

ri''-;̂ M^%^ '̂̂ - ^ Tolta ÌN3sagerazìpney!i^iB^pghLM|;. .^._-„.,.-
suo punto W t i s t a : i . ^ . . d i s s e cosa i «"̂ <̂ <̂̂  d' pr*̂ ^̂ > 
° - ;,̂  . , i crava monaca un 
vera "e,,, giusta. 
, La tìlif^svolta .con sottilissimi 

ed 

UJltì's ^«^ 'S^^Ja ' Je P ' « ^ i « i ; s o n r t a l ì co^e, che lasciano profondi io. Il SE 
..W^:.S^^!^^i^lÌÌtò^..at«^lma.tU^ é^ -̂̂ ^materiall, rj'^^èhrWI 

'•J^i\^-}^ì.^ 

::iV'^7;:^^^J•:^^ ^WY^' 

a giovane ve 
la quale per la vestizione ebbe 
sàr 

ubato "di'sera feci'dire a tutti 
domenica si lavorava e Iodico 

che tutti' risposero all'ap-

:e'^iuna,,§piiijna.,i^o^,iie,^,^ passeggifS" 
^^' ... ^ l'elemosina; •̂ "J -̂ ...^b......^^.^ . , . . . v . . ^ ,^ , ^ i ' e l ^03 ' ! | | l «^«« questo non sente o |eco^>a«sa,dallato It̂ àv 4^ ^ ^ ^'enioto ^ regioni d:jti4i^^.,p|-e4omU 
Lu_monacazion|^tu f^"^,,^»|:4|^^pi;^^'niostj;^Ji ess|r^^prdo,,4Ì^ie,,||Uo^se-:|fa^^ 

ii^V-^^i^l^•^ 
tàmeriti^ Talvolta sì prGsentaha^if'di 

argonienti, è stata ques ta . 
Voi, ministerg,,^P9n^ a\g.e una 

i i | a g g i o r a n z a . s t o s t r a , a J J ^ p ^ ^ a . . ^ tutta la festa possH..,^g„p^^^ibj!leimproperi^,^M^^^^^^ 
Ppr matitenervL abbisognate .del ibi le . •Ì-^^-LÌI-: >r..i...i-- „:.-•-,.:.„._.^Ì^Ì^ÌÌI. 

v o t r t ì e r radicali. Ir̂ ^vcgffl P^^M .̂ -̂ ^ 
questo voto, s ietr%bbUgato;a , > r 
lorò^ '̂̂ ^delle cpnpgssionijljPa ciò i 
Èittì̂ ^dì:̂  miSovay,#SUr-Milii Re-

- i 5 _ _ - ^ i i_ i ' - ; ^ . > ^ ^ » ^"^ ̂ • . I • r-

dete,.pei:ò, che — 
abbassate, la digiiltà dello S ta to . 

La t ^ f ' t sottile, ma gli argo­
menti coi quali l 'ha sòstéhvaa'fu:-' 
rono-più sottiUanporaf 

Furono sottilftaiifò^che fece gua-

per Va fame,,e.^aìvblta^r^ nei costumile'portano Ig de-1 •!!. secondo fatto.; 
coi chiedere a bassa voce t nravazioni in un popolo intero :il: cui ì Anche neghv operai delle diversa 

; ; : ^ ^ f ? ' : 

'4 

M aììà'^aledizione^^^^^ governò clVe^ 
abbandona i poveri, che non cerca ed una di Lombardi si era impegnata 
loro lavoro, ed invece protegge it ricco! (una zuffa che minacétava produrra 

. ^ . . Nella parola operaio io intendo com- ; gi'avissime conseguenze, nessuno degù 
melteie la genaa .pietra ,,ae,,V-̂ oiô ^m rifiuto, dalle moine si passa "prendere il lavor 

allo minacele, finché il povero capo è ! escluso il ma 

costrettodiasM^itì^^.^OT'^iie.'» mei:ceu^.^,cìo, mi -fr^ipposi ini^mezzo arditamente 
per,aJlontanarii;: onde scansare delle f della l^ro gipraatajgsredo^jxpideb^ mia 'presenta d r i p i n t b , Q 

'i 

'•i 

nacal^ sul proprio cuoreV 
Ieri ancora era libera di sé e dei 

suoi affetti: oggi, davanti alla coscien-
za, è una morta 'che vegeta, aspet-
taado la fine materiale di una esi-
steiiza inutile ger,.Bé,vinA;Ule all'iima-
nità, dalla quulesr 'è 'sdegnosamente 

separata. 

a operaio 10 intendo com-; gravissime conseguenze, nessuno deaU 
divorante di ogm arie non astanti osava frammischiarsi ; avvisato 
novale e tutti (Quelli che ^ jnjMipo e-per qtìbligo de(4mÌct^ofa|s 

J I 

Secolo. Ma domandiamo 
| ^ f e . ^ d i . I'<jnjg!i§/̂ 5^ch^^^^ 

trano nelle case spesse volta per chie-
4ep^,RMe.^4,,asilof>^'isi;^^ripe^te^.^^ 
que la stessa cantilena;:! non^abbìamo) 

dà un capo d'arte nel farne la scelta'4rnati. 
i K S R i m . i m Ì ! P B ] i " ^ ' t « « t » ! L d l - | , Questi dde^^f|Ui provan^|p|^: sa 

j stessi quanto'gU Italiani, an'che iiéUà 

a ragione, una certa compiacen/a 
del sub disc^ìM; 

Aggi ra to dalla passione^ tedeval 

d a v S O T ' s è c i i u i c ^ r a n t e . .U mini­
stero ed"intent8''so[(:)fad otlender 

ijuate. ,al ,l,ftV ?̂̂  :,è :àtì[iza,,4ybljio quello 
Itivoro, hoh^se^'rie trova,,,fummWffi'a.! clilIlVIn^ Italia e ; cln:ssr|iù rozza ^si siòti 
spinti da quel cane di Tesdo e da quel.rira questi primeggia il Lombardo, il ragiono e alla coscienze 

§^gWmox\i^ dalla ^^ ,^ , , £ , ^i Caio \. co.i si t r u t u l S ^ S ^ ^ ' ' ^ ^ ; ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^' . torto, ed è ciò un buon pr 
lègge;'non può tenera povera gente che cerca lavoro! nieuteTmaguolo neìTa fatica non è secondo a V'avvenire, Sìa se in tempo 

• f v ' J . 

^•^•^^^•^^^[^•!I-;^;V'^ 

legg 
senza essere processato j7;.;qual e la 
legge che autorizza veî covi e su^ioriorej 
a niantenartì e far osservare la clau-

i 

omettano alla 
a dei proprio 

estigio per 
non prov-

, > • ' \ H V_ TT^I-^ 
^ - . - 1 V 

f P^ ì . ^ i i ^ ^ a'>f^^a.^.ag^.4^tte le n^ona. 
l fatto lo difondeva) ^^ uive'dmJ^m/^ lui (nieutre pò 

non • sv'^tccorgGvaiS||i9,tLm.SE^:ea 
dei vantaf^Si grandi che recava aU 
restrem^,SfiiKte|p 

La aliale cornmcltereblìe. uri er-
rore iiin)§rdouabue e mostrerebbe 
una somm|,in|ttitU|tìa^,..poli'fi<^^ se J ^.avi;'aìvlia 
non sanesst'ffaf"?i'olltto.dalla fU-| Gi,gi:̂ ij),,̂ p; 

allro^,.tìÌi^:lftmi:a; per^ppter qpestaiììente:pAl^uno, ma |,^p«i>o Jì|GÌt^,\i}atgj,.,,,^l:v^eA9Cein^^ necessarivViièrflP:?-
viverel..., (î ^̂ 'casa nostra abbiamo la fa^MipcM^itef^S'ftù^^H | viarW^illmale che per maricarizà' l ì F 
ìniglia, la^^Soglie èd^1"aènfrpViitoHfgrandq|i§^^^ 

na-

aA^BjitìilA J S K Ì M A 

Mentre Dulcìgqo è consegnata e si 
attende la dissoluzione della flotta m-
ternazionale, le cose si fdhno puY 

zeffa, e fum 
bÌMo ftii^iè 

«]>?J/igaiVnàtij-Intanta^al^lJ^ 
bìàmo faitìèf s(ÌnoiienH(/itai(ro'or^^^^^^ degli ; dilutelVBrcostanze'pefgettai'e l'aria 
non Si mangiai.,,, nqVr non siamo nati operai e ovuncjue maggiore della qaan-:J tema m nome della miseria sopra i 
per rubalo; e lavoro che si cerca, non tua del lavoro; ma se invece tosse ? yĵ ave peccato del '^orpuESSoiii.. 

<4tìnza 
piccole 
rò fitta 

anà-
il 

parte"' :dylla Crctìcict»,..Re 
ebbe diuhiai'ato aptepórrq-;, é.-chQ questo che si vuole;: abbiamo f V opposto, non si andrebbe tanto per B. CONQL, 

v•-ì•--'^^^* 

li 

I ^ 

ì̂v^B 

^ • r i i j - L I j k ^ v ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ — ^ ^ ^ k _ _ i b d i k • _ An • r \ - v^ -JT - • • J - n I ^ ^ 1 r j V . 
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T!i 3 
i i i-

poiché com&|musica | j n a cosina leg* 
, I gera, leggera è vero, ma carina taàtó; 

j come esecuzione poi •— non fa duopo 
l l a f i P ^ i O ^ C i i i dirlo — fii; addirittura inappunla-

26'novembi 

istruisce a 'S . : Daniele ;urt-U%io'dal | all*idee dei noetici tempi, sostituire i | s i ritenne autore di una grassazione, 
Kegistro, da gvfih teraptì di\ qnel G b - | MicHelive i Corradini per quanto Bie­

che io vi parli del Rigoletto? 
'volentieri; ma ad un patto. Che 

Complesso degli artisti mi Ift^sciate] S'^^'l^ 
i l i ' s e r a t a n t é " % l i e r o offerti (lori 

fiottrarrÌ||PWI«fe ed il;Contraìto, pfr-1 
ckè'inféfibri addirittura ad ogni piùAe Pfe^ie. 
1 • 1 1 t- .i*i«™ 8 E questo é quanto 

che indulgente critica. , >: i 
A queste condizioni, eccomi qUà." 
Prima di tutto permetta l'onorevole 

ARVE 

Ai*Klgnanovir-^F.n-sostituito dalia 
Presidenz^^^estral^^hMo non^^le^^^ quel 'delegato 

ciarmieicomplimentVpera^er^scekiscola^^^ ^"^^f 'P^^^'^^f ^ «̂ f"̂  ^ P « ^ V 
in-solo non si Bai-lj .K|m|»^, - M^k° ebb|^L s^'le enti;atp . ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  5 3 3 , 2 | | : 2 ? | - - ^ ^ - ^ - ^ ^ ^ ' t ' :.....„ 

.rnune desiderato,' :̂  • / j | no illuliràzioni, ĉon uomini che si ar-
V r d l l i i t o . ' " Il'Jdott. tìitìcomo Oép-|j.0nj^^(j^ e^geguano ip; movimento let-

elementi 
bVànnì, il 

scienza 
proprio' ufficio. . 1 moderna, arricchire igaMnetti.prov-

^ Il Municipio ha pubblicato i l | . ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ( ^ ^ j , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
conto preventivo-deìUi^ entrata B della i,#. : .̂ , .. ^ /"•''.•.i.i-
uscita per l'anno iSStì-^^ Eccofe glì '^^^^ ,anche,dutecente P ^ ^ ^ ^ ^ ^ n e , 
estremVT''̂  " '̂'' i mancano con quanta noia déflì^ttu-^ 
Attivo' . . ' . .•'••; ;rIir4,793,285:yiS!;^diosi inutile diHo. 
Passivò. . . . . . « 5,326,497:451 « Occorre in una parola, man forte. 

I Commendatore Morpurao, Ella, come 

L'udienza è tolta e rinviata a Mar 
tedi. 

I)iffui*ti ffei»r«vljttri. — L e per 
quìsizìoni fatte sugli impiegati subaj 
terni della ferrovia in seguito ai còlfs 
tìnut' flirti condusìsoro per mandato 
dell' autorità giudizì||ja all'arresto dr 
alcuni individui, fra^cuioikun impie­
gato che vflramehtegodebuonafuOTS 

T e a t r o « t n r I b à S i l l . — Un nU^ 
V 

merpso .pùbblico diede iersera ra'ddio 
alla brav% comp^aguia Monti, che parti 
subito dopò ìà' recida ^lla, volta di Pisa, 

•^ Stassera la grande accademia 

m 

t'/^ 

to uno spartito che non su.̂ . „^.. »-. _̂,__,̂ ,.̂ ,_̂ , 
presta alla Sfifttgzza <ie^patóosdé- luogo l ' anrmnm^adunanza | ^ ^ 
^ (j'fisspii. f muovere=ivl impianto ai un tramway 
meo, ma nemmeno ali mtelUgenza!—v ^ v̂ ̂ ^^ ferrói)i'a econoriìica che col-
PÌ^ '^^S. . .^I l Ì tóa " *ii|i:o''c^«^'^'*>|aeghi Vicenza • còi^-paesi della, riviera 
dei c p ^ l M . ^ n d a e , M . p u ^ ^ |M:a^l> '^ . imW «PP^ '^^^Ì^J ' ' ^^ ' ^^^^ 

iLiprofanare certi..capo;laxori —se-d C » ,aÌL»ifcjrÌ!i|f^^'"^ 

magìco-musicale del ptof. M. Roman 
.̂̂ ^̂ ĵĝ gĵ ĵ ^™™^̂  anche per aver. compìt(ì;)|j[Ìi|colla sua signorina. 

'^•4^ |wìiracolo della i W i l i o n e dl;ciiiesta • J - V 

UÀ i %^ ^ a 1 Ĵ  'A-'- I grande paralìlica. » 

C i ò c l i e s i d l c b «Iel la noWfr&; 
S l̂ e 7.i o n % c ém n i é ^ c 1 a l I . 

. - ^ . i - l ^ t , ì i t . né-i-i-.-'. - 1 •> ^1 

A DroDOsito del prestigiatore sap-
piamo.,che anche a Treviso il suo 

l\ì trattenimento r iuscì je^men|e aggp-

U w i v c r s i t à . , — Sebbene sotto cex 
*^|:Casino dèi Negozianti votò pe r l e êr |devote specie nella ;pàrtemMSÌcale. 
•^\i lezioni commerciali del 5 decembrel lT CosTpuro a Rovigo piacque tanto ' 

Iena Porta, eh 
sca; simpatica 
zia e col suo gèsto espressivo^f-casti 
gatO; ha egregiMerite itìlerp^ètato lU 
dìfficìl parte di G ì ® , 

Il baritono iZannardini^^ un gio;^a-
notlo che si vede vuol far clirriera 
•basandosi molto siir dett'b : m 

onta: del||v, m i a . b u o n a , 4 ^ ^ 
<!: Co 

del te s 
speliiicMo UìOrliTicatUe a chi si ricor- ' 

giuochi di prestìgio, come per 
non comune abilità , spiegata dal 
man,e da sua figlia nelljarpa eolia; 
"cchè fra yiyjssimi, aii^pla^u^ jiel 

pubblidrW^tilvolle-la/replica. 
Ciò dM''ÌT>c<Sa|gÌars'ii^iiÓstn cit-

^J deUiv, mia;J)Uona,4^c^^ VanziTerdlnando, Vason Carlo, Za- ! tadini ad accorrere stassera numerosi ; 
CoiÌuiàInSl':^cuoi:è4|U^^ non Domenico. . ^ | senza dubbio avranno a divertirsi 
a^sòà Università essa presenta uno —.̂ .%i_ - , . , n,. i;̂ ';;?"'̂ ^̂ -̂ ;;?̂  asqai 
M"*^.^- • ..'AA-àik:- .v:n. .i%iift..ĵ ai C?or*èijil Assise^.—r -Pt-ocesso «e£:,t»ssivi. . • . 

-̂  • • " ' • > . - V - •. 

€7#riè . .d 'Assise . 
furto del TriMnàle. 
27 

ProGéàsoyel 
a seduta del ì P i a r l o d i J^« ..ip-

fortuna ju-ùatf ed io gliela auguro ben j^at 

di c u ^ ^ 3 S i & 4 ° " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^' presente vario per 
d'applaudiHa^soÌÒ,per Àa,̂ ^ua auda^a., accres^^ 

Fu.arrestato 

Servizio 
un cer-

mio consiglio la bandirà subito dal 

to B. 

uomo per iscrÌv(̂ rè -̂buon ;̂̂ rVum r̂o;:: di 
'sc^ibfell^-Sf^òi^tà.ginnasHS^dMM^^ 
delia. It, .Gontdb.uto^.inensile fu liiVii-̂  
ttito. a 50 centesimi per ;»zionfi atfin*" 
S l f ^ k « cUu.a.m ^^^ da laVPadov. di a.ini or sono.: 
rere a, rendere V?e (M^||mm^rg^^:^^^ E.iW.di^ éltr^Mmoiéntiamo-non ^ 
.assoomz(pne.-S;:fesa^pp(iJ|fea^l^^^^^ , _ _ • V.VV..̂ J..JÌ.;̂ .5V. J..,.-. ^..^^- zi 

a tu r f eda i vecchì^perchè s'uiscrifci^igiorni nostri baldi giovaniliy^erèna- ^: , . . 
darò^^flK:buoó e^emfò^^d^t^^ ma • i .giorni Hi questa\M*^«^o.%tó^^^^^^^ .̂ ^ _ ,̂ . ,„ 

ivevs^V quando S n t . v a darmlìì^r^I^^fratelli^ B^rioiin.di ,D^!j ,4epon. 
. ,., „ . , ,, . , . , ^ ^ gmvanroer aimostrare.>.ci.«.r;vuunuuy,.,.,̂ #f-f̂ ^^^^^^^^^^ ebbero affari ' col Boseàro e 

La-parte dì i?ì?o/eiio •èitroppo^supe- S^^^^ 
riore alle m fbrze,;^,stì accetterà un v ' ^ , , ^ 

;i'tì()r'Hi'i'U«n !'• Gropoi Giova7ini non può dire come .̂  suo reoertorio. i obblìKazioui dello btato, un ubunc^uo zioni aiMie v^unipu-mo ueila Morte con J ^ ̂ . ^ ^ 4.,.»-̂ .̂ ^^^^^^ 
A h W a n z a bene 'il̂ ^ Galassi ( S p a - f l ^ ^ ^ ^ l t S F r ^ ^ u s o C a M F r m W ^ r ìAcaricrdfaccomDaanare ^è.ire--?^^^^^9m^é^^^ passata,rfau^era.del | © « n e t t i n o «fello Mai» C i v i l e 

rafucile) edi.il;. Mil#./M£?»te:E8l/-
Fff'ìf^àrté' delio • spettacolo ^ ânelila 

l'orchestra ed̂  i cb^i?fi l fe ; ' , . _ , _ . „ „ _ . . _ . . . .-. -, , 

Irovaròno onestissimo — airirifuori 

t lwk a l «lì. —Tra artisti di cantò; 
— Se tu sapessi ..che ovazioni, ,, mi 

lian fatto. 
!|a)me,'^ch6 ova...sode I 

sa'cìierdsllriì ' 
ma non può 

.del 27 
WttScSÉ©. ^ Maschi 0,2^ Femmine 2. 

imovU. ^ Tiscon Palmìdedi.Gio-
I ' , ' Il ' - ' I ^ - M I J I ' ' f ^ 

il vanni d' anni .2 .^fRonzani;X-A*!efano 

Già^-^if^tè^fferò; il-motivò 
IUtenore del -Risfo^e*'» 

te'èantaVe-ai^sarebbe risoltofiper: • lui ' urgeriÉi ar^ìmr&^svatie 
i l faiAosô ; problema dell'Amleto : to he ^ * ella.' 

ziatam.en 
_ \ Il \ - ' n i -

' . ' . .^.i ,Deputazione pro;ginciale,; ap,provp,.di.,,2Ì 
sig-;^ya^ ; gQ„ (̂.̂ j,j.0 un mutuo passivo di 10,000 ,,^. . , . . .,..,..,.. . ^ .. 

]- lavori neceobai < tj *-i ?,-:,,, -TI .v.™.,... ^i.^.,-, . . ,^;.^.:;™^;^*^".*'-*--*--—j-- — 
:hMf& al ^ pwee ™ cóiùi bhe mostrava lanta competenza 

i^im^'^ I T'"^ -• ' • 

vanni d'anni 83 e mesi 
coniugato;---: Milani-
'fu Giovanni, d 'anni ^ 
.,.^e4oy,a,;iil,,Pootin.,; 

eresa fu Antonio, d'anni 76 , . 
i dell villica, coniugata. Tutti di Padova. 

i 
prese Spettàcoli' d'oggi 

j^.-'i1it,,-^i,i::.V,-V-:' i h t.'i .f 

-;\ 
nella matèria,^^ sopratuttp^unio co^ J una mantenuta e cl^^ la, condire-dal s BIRRAmA'^STATF UNITI. - Stas-

sera dalle .7';alle ll'concerto musicale. 

i > 

po.v^rtxto nuu\ai chA nnu PVft niù queste variazioni sèVtamertte rUardatV' mversità ritenendola estranea affatto , cum testi non comparsi,sono assunti: 
^Urate, ,quindi cne.nou ev|^,P ^ ^^i,.. , . . ,^^,,,^ ,;^,^,:,,,,.,^,„ .«^K.^W^^À!. . , . : . . . . ._=„: : . . „ . . . . . . .__.:-„...• 1^ Xon^aè^m e SaraSi la capi-facchini 

TEATRO GARIBALDI: -SpliGrande 
rappresentazione a\ prestigio, mimica 
e musica. Mx^^jp: y:^:k^M^^m^^^^?mi^P^. 

Cronaca Giudiziaria 
• .^^ViHf'-

l'Contiasse,.con ,1 
i.Prestiti, un mutuo di 50,000 lire per --,:^^,^^,: ,..^ 

avEebbe scapitato 
Ma ritorniamo a' bomba. . . , . . ... 
La seratante dono fermo atto portare 'a coiVifiihientb la strhdàob- de 
^ ^ "^^..4;^ '̂ '̂  , _ ^ , , . „ W ! S ; bHsatoria Arilo ;d!AsiorAndu^ .cantò:una;romaaza„de.l maestro, Iticelo ^^y^**"^' > -'•-^•^^ 

U- Che vorrà dw'^^ che- non- inconriĵ î fc^^ ' ^ 
trò' putito' nel 
pubìSì'co, e non 

alle stazione di Venezia, uChe^idepon-
gono. sulla .,,buona;,iCQnd,atta^^ 

'^'^P^«^"drnpi;^m^^ superiore; volònmerià-Mff^i^h^&do'c^ 
fl^^V'F^Ofì ifeJ^ty'^é^fc^^^^ più dV tre^ lire al g'orno.K A 

dlPfSS^Sli'UriivlFyitt^ ed a K S o v a ! M É M ^ ' G . £ . (un ISt imonif "the * 

' ' ' • ^ • : : ' ^ , • ^ • ; j ^ -

CQRTE,:.D,: ASSISE, DL LUCCA 
• - I - • , - . - ' I . ' • . ' \ • . I ^ • ' • ••- ^ 

Proceisg»»! Fercnxoua 
Udienza pomtaeì 25, 

Ijxppeih £^i??ziio/— Conosce Peana, 

' - i V- l ' ^ ' i \'i'l\ 

V -

» A eh 
coh^vtìrî motp;,,; 

Ann^ndìpp (\p\ Racchi ali nnp N .̂ 2 gentiluomo, e se ce ne vuol molto a de-Appenmce. . |^ l , .^accyff f ìQ^ | ,^ cidervir-ralmeno, quandota^eté-présó'^ 

ittendò la via tracciata 311 suo ore-^ prova a chiara luce la sua... dabben-jiValenti^^^^ Bibllolm^^^ 
Inaggme e fa sfìatarevpresidente ,©él'" M V ^ ; ^ ^ f***' '̂̂  ^ ;^^ /?^^^ 
' H t f ^ r̂̂ - mP' - ''%r"''''-^''rr^'''''-^p^sm ...a^aone „ j i , ..yalentia^ '̂ed'. il 

- "- tra-miUe,r^ticenZ6^^|>eona^c^ 
icp lV,Psvaldo Vianellof ^ K B p i n i & o . ^̂ ^̂ •̂̂ «'̂ -̂ -;;-' •̂ -̂ ^̂ ^̂ -̂ •̂•̂ -̂' 

sua ricchezza,.<;^ 
;,è-, obbligato ad 

TJj^'A, 
l^^-^r^i^/l 

I -

•--^1 h j -z :vi 

1 anzitutto " 

mezzii-per» colica 
lA|>,,^mvco^ mio,.amicò 

m 

tgitemendpìrad^:'(Pgni; lin^ -irifcalpijarò 
l-f ini una di quelle tre giovani^iche gli' 

E fucoano paura ; ma ebbe la lortuua di-
.«Vedere un nome sconosciuto. 

cché da qu'el;| 
mentoà^iV^rete qualche,,,,cosa coni 
milione e mezzo crescente, e poi per 'fino ti nolo. 
salutare la vostra fidanzata. 4;I#M:#1U marcnei 

vV :̂...V-̂ ?i«..̂ lS;iS^ î?.é!S^^ 

' ' v.(t-:::ì^i--^=-'-..vr-'^,-': 

Q gambe gli si piegarono' 
if'Ndn' iigite"prnyi;3)\;:-: dÌctvf%|'^"QlieUcltp^^^^ ^^"^-^-'o'̂ * 

em — 
lirona. ! 

d^ij,n^^ 

•r- Aliiinél Aliimel Anime I ;.che norti il vodlro^ '̂iiooie^^ '̂écco tutto 
— •Pare (iheul sacrifìcio sia fatto, e colle quatuqceato mila lu\^..:óUre il '-
vvero t.dQKiandòjil'Inarchese. 'fMlione 'GÌie''vi retìttìraniio,' piallerete 

ii;^:^:^:if^ji^ 

. "bàrdtìe in^'qu^sta^-lótteira^.mode 
« ,^oi siete gic^^^n^.,.;^,,Ruggero 

: "vete lunghi anni a vivere: non fo 
ritftelicUà dì'ui^ta i '^vosW^^ cteì^fresn.neHa.^;^Mamera^AUa,'ea — >.i*,̂  - « , — «.^.o . uu,»w ,.„..-.-,^^, „.,.,,- -. .. 
per àddòlcìF^^iteòtme dellà^òstrar|;^ cQ|isu«ta^~^.4ii^pose|iiJ^Ppui'tió^^^ 

stra m 
porta ^ 
ziioni. iJ altra parte *u* ««v̂ w ^^^.^4^^ - —oo-- ^ : ̂  - - ^ .̂  ^ '̂ ^̂  ' \\ n ' ^ "\ . l'x» Ì :̂::̂:̂IV CÌ .̂iii.̂ i-̂ r̂, cn.tri-, « GÌ •-̂ r̂  TT» • ..̂ .,-̂ v-i ..;,.• 
lju6na.Ér^6lont£^ e pdténtifamicì ; ea1icerelibeMÌv.^^o.pr^,c^tìSSP.,c(yiKo.aW '•--àUHMIJ^S^itol^^^^^^ ,, ,|J^lom,h^m;j:VM»,.in.,carru2zaJ 
ot terSt^un impieg^S^-chevlperinetterà A%han̂ ^̂ ^̂ ^̂  del fu viscoaie di,^J?ronza nelle sue ^Uud.ni. ,,,M-lBl^<^Str.^ b£,nom<3._É; giàJ||E;fi^'^tt|^^^^ 
di aiutarci qMalche po' sino alla ho- J Bouzenois. ; ' ^ .,, ^ , , J ;_ - - li giusto,— d 
stra morte. mfovm^Loi^^ò'm^^vìmM^ Gltì^^ìniAmédeo-BBut^aù-sicuro del fat 
mn\tn » i e ra tìiiell* austero • coiisìglier relatore^ ilnia sentenza. • nqa.uyi-, pt̂ :; .uysuuuia KteMWai»i*,< » e; mauamigyua i-'ousseittì ano spor 

" '' Poi^;,come4e,^lg avea invitafe,l"J^|-1 - ^ f a ^gum-^m Bo^eau. Jmr^9vómmmmmliià poiilqdmiW 
t e r m t i d i a r i o d i m e s s e r B o u l e a U j S i d i t ì d e i . r t - ; ; : l a fìghu d e l n o s t r o c o n s i g l i e r | d e m a i ; g h e s e v , . . ,, -
a d a t ì b i g l i l i ' r s i , | r d a t o r e l e s c l a m ò G r e t t e . I " G i u n 3 H r o \ o l T ^ r i b u n u U . c h e vv '<^r ,a -

A v è a M t m o r t e n e l ' c u o r e : d e t e s t a v a 1 ' ^ , E , l i a s t e s s a , A h i m è , ' s a r à v q u a l c h e J f o l l a , ! ( r i g l i o ' t e l l ' ì n d u i n a a v u u v o j i u o 
e r a " " c o n V è t i ù t t ì ; - ^ v è n n è ^ d f t ^ m ì ^ ^ l ' u < ) m o i . ^ ^ ^ cos ! ; i t i 3 Ì r t ì . . , . una ' r e o a U ^ f ó v i t a l i z m ^ . M l M l l ^ . i a i t i C ! q u e s t a m o g l i e c h e | m p | r ì ( ^ c m ^ g t ó | | , U t o n m m ^ ^ ^ ^ m ^ | à s s i s V é r è ^ ^ ^ M ^ d U ' ' ^ s Ò ^ ^ f l ì ^ ' É S Ì ^ ^ 
^ J J V p o r n I a v e a u n a f i g l i a d a m a r i t | r e . , i a v e v a a n c o r a d a v e d e r e e t u t u v i . a , 1 ̂ ' l o c t ^ h i e . d i c u i s i s b a r r a z z e r a n n o S ^ j q y e t ì t P V . I u n g o V d r a m m à ; 3 i ; S u p ^ ^ ^ ^ 

- S o n o p r o n t o , ^ ' i g l i d i s s e - c h e 1 . . ; - . • £ ' m o l t o firutta ? . ' d a m u i . d à " S u g . ^ : ^ k p e r u i i s e n ^ ^ ^ ^ a m o r m i o . J ...,,._.,^;,^,,,,^, p b t i a v e s | j J c ^ v ; u | Q , ^ 4 l , e u 4 ^ f ; e , U ì v ^ 
c o s a d e v o r n - m a r v ì ' ! i g ^ ' i ' o . ,, i l a t o n M ' t i u o r e V m a r i o ; : / ^ ^ ^ - ^ . Q , p i u t t o s t o d e l . ' - ^ - * . » " " " -̂ ^ » - ^ - - . • 

• ^ Q t i ^ ^ t o a V t o ^ P ' " r i ^ p ^ ì ' ò - ^ ^ i l l - ^ p g ^ r d i n e m : 
• a l c u n a d e ì l e , vo§,i 

Q UOiaLO m i o oUO" 

r ; 

miessaggero, : « r. -• 
E. ca3( ,̂̂ ai .mcpc&ia e spiegò unai ciivaliere; |^t£^^l^ktu^ j^giiil 

r carta .ait̂ Jiscriî tura..̂ .̂ :̂̂ ^^^^^^^^^ ÌTnbu..a\e, assistete alla senten 
^ Va béno!̂ ?f!È disse Ruggero sòtto-

; scrivendo' è'ènzaìéggere. , , 
—. P,§,i:diò, sigapj'é,' siete un leale 

za che "i Prese «^unidi una sopravveste di 1 cero l 
Mri;.a?orò; 'WunÌ -^vP» Ebreù-nri'nestato su:rdi:,,un sarà prefiuriciata trW tltie ore; ed Itì;!' velÌùtcfc:ììéro Còifalama 

sarò-oRprfttp'dì:uODad'uAvi;'"ppi dal sig,;..,,ittot(?t ài satin bianco,:suUe:;;cui puci-^A 
Bouieau, vostro suog^rp. ture aemgggiuva un ricco ricumoi poi jj a 

3i voscio titolo al $ Quatitamila lue pur ay;;̂ ra2UU'si::U.ciu-
pai'eecnie volto J ciici; Aveva ! usuntto coMi';;ii'aggiaute, 

"̂  che,àRuggeji:ft,,.teper^'SVBmre e Orette 
diventò pAlliililffiitBfcr 
^jrtg'udici erano uellu stauiia viciuiv 
elle delibentvauo. 

qutìilo che si assioma. (Continua]^, 

l i 

_ ' 1 ^ n 1 ^ I 
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' ì -- .- , J P Si ^famMfcWfcmgjgaBMI^^ . • " ^ j . - ' ? v ' " . EsasìM'^icgìi^^ 

' I l i? 

intese parlare vàrie riprese pubblicati, nói fWlvno^lspbsizìoffl^'pt 
abilmente difendasi la-causa 'dell 'ope-1 ptibbjjco non 

Circa le .9 3i4 o 10 
,del ferimento.... .;^m... ,. , • u •-. - - ••- . , • i>m- •.>•-•>•••->• ,. .• . n - * 

•OHvrtn DaHo..: Conosce tutti ad, e c - | f aio, e se ne propongono i inezz ip^^spos iz iom di persecuzione. Dmuistra 
celione del Carb,omv;kl#,aera del 19 |BUO mìgUovamento sociale 
aprilo dopòrle 4 si accompagnò co l i Di qualcuno J'--"• 
'Bibbolino, col quale stette sino alle | o c c u p a M : non 
10, consumando il tempo fra lo stare ilungarc,j^,sovra 
alla Società La FamigfUa e^ la fta-|b6 un ripetersi . 
srhetteria Bianchi* | Non in tuttofai'potM'pensare come I ni su di essi comprovarono. Affórma 

'Alla Società La Famiglia non ap- | i l Pepoli, ma net fondo noi siamo con j che il suo partito ama l'esercito quan-
partiene che il Blbbolino. 

Maresca SaueHd. —, Conosce tutti . _ ̂  __ 
mono il'Carboni. «mente pratici. Nel ripeter 

È socio della Famiglia il cui scopo relèèt^ all'egregio senatore non-ciresta i perchA^il^suo. partito non>;^ncornerà | ig leggraelia ri 
il dWertìmenfò; il Bibb'Slino so lò iche a fare ;yoti perchèMUuccessò d e - i mai aiidelitto per raggiungere il suo | corso forzoso, perchè sono.ipi potere § 

spbsizioiFper la tuteU dell'ordine jfiducia,pei successori del presente mi-1 "^ Inopinatamente alla. Camera sì 
' ' " sieno convertite in di ' l .n is tero;— memori della condotta de l l accentua una corrente contraria alj 

poi che i fatti di H r l i non ebbero |d i alcune sue d ich ia raz ion i - - t emen- i^ ,^ contìnui m r e solamente in mira 
isì».che,- metterebbe a., r i * | , . , . • • . -kim, . -wmmij^-' •• 
?gKÌ sulla riforma elettorale,!*^ P^°"^^ '̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ deUrTfforma e-

forzoso, non voteranno elettorale e,, dell'abolizione del corso 
contro. I forzoso. 

C r i s n i avrebbe stimato conve-t^ 'Zr~^^7~l -——. 
niente rimandare questa discussione}) Ì.*W*»K,H« vn«vmv. 

svolge, 8 In Germania si;aocentu^^^J^|imone i lu i , ctì'rtì'B lo dimostrammosostenendo j ' to chichessia e non è̂^̂^̂^̂^̂^ fai ri.-Jdopo i bilanci,,ma, pdìòhè'si s' 
itti I sempre.! suoi oro gè ttìi;.perchè vera- j cerchino altrove, i movehti agli atti|(j[ice le ragioni per cui voterà' e 

Imente pratici. Nérr ipeterne i nostri i che'stimansi offensivi per resercito, | ji Ministero Non lo muovo timor 

^m^ 
controI che ;iV; governo stésso,, ip.coragg) l*op-

^ , , , , e, per j posizione antisemitica. 
forma elettorale e del § j ^ ^ ^^^^^^ austriaca comincia 

ne è socio-fra gU.accuMti: una sola Ìfinitivój.cOrrÌ9ponda ai successi par- jscopo, 
vtìUà vi ha veduto ir Valenti; |2iali, cosicché gli operai^ abbiano a» — 

La sera del 19 alle 6 3[4 andò alla Jsentirne durevoli vantaggi; 
società e vi trovò J l Bibbolino col f La chiarisca'e facilità dell'esposi 

della Càmera, che le discùtet'i qùan-1 ""a guerra a Taaffe sulle politica e-
M l i i g U c t i l , parlando sulla.pplitica I do vorrà, né le osservazioni, che solo | stera. " ' 

estera, dice sembrare il ministero non 8 una coalizibrie di voti abbàtterebbe il | U- Dopo la condanna subita da Ro-
fdrmarsi un' idea cbiara delia s i t u a - | Ministero, perocché esso s i . sostienejj^i^gf^rt per4imimazione, contro Cissey 

nimÌP insieme ad aftri andò, verso le f lione rende intìUre questi scritti! àc.f^zlòne d'Europa e dèì'pericòU che l a i a p p n t o con una simile coalizione. —,«.,,.., ,- „,- „,. p^-,^^^ „„„ „;„;„„;^„ A\ 
quaìe nisu.me ^ . _̂  -^^cessibiliWtUtte le^inteUigenze.: vi ^ J minacciano. :jia^;c^^ di Berlino 1 "Viene,poi a discorrere della politica W^^'*^^*^ ^^' f̂ ^®^^ «"^ vivissima di-

inistero esaminandone le S «^ostrazione di simpatia. I radicali so-
rilevandone le incertezze, s no adiratissimr :per lesito del pro-

1 , Mtt2'4T=V?^ì!SSS-». • - k T ^ i i i " ' ! ! . • : • ' • , 

caffè l e l f oll^£t*^a- andò con lui 'a l laiM^faranno bene ad^oocuparcen 
j f ? S ® » T O p O le 7 andarono t u t t i l ^ j a m e n t e l£^,,rac|com 

sieme alla fiaschetteri^a|tianuhi dove |sgrit t i der marchese Pepoli. insieme una. "»=^"^->'^^.^^^!:?;^:?,^-""•-
R'inUattflUnero sino alle 9* Lo scopo 
pipila Società della Fatmoha è il'di* 

Ili BlBU0TECA.R10.„ 
!SS5B9!En' 

estera del M 
varie fasi e i 

1 l'gli^erròri e le loro còMlglIfnle. Nòta | (.̂ ggo, 
ciò può^lascére gràVè'-'complicazionè, | inoltre 4|inooerenza del -Gabinetto ^ ,̂̂ ;,,̂ ,;̂ ,̂̂ .,; 
da cui la,situazione dell'Itaiia.sarebbe.fl nella politica, interna e dice non do-
certo peesioruta. Domanda poi HQ nel 'versi temere ne clericali ne repubbu-™ _ , 
caso le Fot 
vertenze d 

li 
j;t-;;.*25Mi^:«Ì-t.Kffi58 

l'i' . - I L ' . - I ' . Vi-'i ^ 
J 

ver tmìpr^ to , p !*WiÌWz£C*'^év •^pover i , . | 
Spadoni To'^m^^^^^^^^ '^Vttl'j,, 

,n6no Q,^M^S,3h.m^ ^ ' t & J J 1 4 ? A - . •. ^ - . . 
cìpnirt Ili B bboiuo alla b-tctétà della j ' mt^.» . * « * - . „ -

Ìff|:^«l"fettìpt'9t:ifisi:èraei,ooliB»bbo; \ ^H «o""»; Sediti lavora coUon. M 

linn 
pEirl 

(Adonia Stefani} 

rri'iT8 08HH S0r.-,,.,^.^. , ^... .,, 
' l a tasCirca , la Tunisia nega ciò che 

asserì Cairoujya politica della Destra 
I nòia fu ras'segòatàfWa'behéì direttS'l 

' f mantenere ^sempre quella reggenza 
Ìn^.Sopo '^<'i0^mm9,mm.^à^ glmnv e^cOl comm. Cantoni a pnapa- y ^ e r a ; ^ ^ 
lovUifp nhp ei'à-stuto ferito uno. Gir- rare in tutti-'i suoi minuti particolari | straniera. Spera sia questa egualmente 

tardi, di^;apinipni,;il::ministero sia'si- del lor*^||cammin.cì,5ni)n|i^^ 
curo che l'Italia non rimarebbe iso- sioni e nemmeno, la cosiiLUtìiiLe., Là V1ENN4, ^.'^-^f^^^Cnrrispondenza 
i„t^..wrt t_ m _.A -K. nostra monarchia la vol'e m::;;j:jopnio pnUUca ha da Cettigne ui data dei 

ed esso non la vorrà; dtsUugg^̂ ^̂  Se,;-,;:27 che la 'dprivèft'zinne militare su 
l'"Itàn,a;^iiscis^6- dayregime':-'attu(ii|^^'^!§uj^^^ nella-..nf?tte'*ii 
entrerebbe nel disordine,. .La,,,(naiiar,r ier'^ratttiO. .L^occupazippe,,„dLt)>uicign 

circostanti qa.^artQ 
kincominciò tei'' 

^ ^ " « ^ > m e r i d i a n e . 
r a i é ' O lî ^̂ ^̂  insK n̂nfi aPBìbbolino. :;{ùnuovo orestito, ed a.studiare tutta fa'intenzione de! presente ministero, 

Peon'.i, di vidta il ValeMiv.;nu 
Xarl5Ìnì/'La-^-éeri^.Mel,49gàpr^ 
entvm^e.,aBibbolinp^circa4e^^p^^ 
ntìllu fiasche;t,ieria Bianchi. riliHeste 
non vide niu uscirne:'il Btbbolino, Oifaper 

. . .U. . .VV. . . - ._ . . . . . . r . . : ^ : . . . . ; . . . . . . . . . . . : : ._ , : „ „u „ u „ , . ^ . . . . . , . . . . _ . . . . . . . . " cularo, ja^aoH i^ ' W ^ ^ t i >;4t chevoli. TérmiWdiclITlMìio che 11 
.raccontò,, che v^intervenne, governolperaiaterà nella sua po'fi^icà 

. . i^ ' - '^ ìM? '^%..^mjci,Jieseppe e^tei:a;':cerc,^^^fcdi^^autene^^^^^^ 
Vito diretto ad alcuni repubbli-

cani trancesi e che ciò non gli piac-
?*a^iW;ussy,phe{^(antÌGÌpare.lev...(lue gua^i,. Aggiùnge che assistette •i^Inghiltorr£r:%cÒndPilà éuì posii^ione 
.e Alstrugerie ,.all'inaugurazione del Monumento, udì , frane naiiiooiv 

'BibboUno non èra ancora siiccessO ::u... .̂11 ;̂'̂ ;̂̂ ^̂  «a anhal t i^ i trori-^l l^ *^o"^'"^'°'^' *^̂ "'* scienza moderna, Ji^'^discorsi tenuti, ma non intese .;mai ' " ' """ '--
i',-.:„„„^f« e...«^ .1^11'nPi-M .̂iin nllfl r . ..' - ..v̂^̂^̂^̂^̂^ CUI applicazione egli disse ridursi^Ia parola la repubblica, se non quan-

--- - " - - b'ica francese. 
franfieèrfuÓ' _ .. 

non furono' tan^o innocui poUticamen-viassicurare che la loro .condotta tu dannò per diffamazione Liusant e Mau-

p. — .U mo|U|cazioni alla legge sulle | ^ui dispone'pe^,,;reprìmerla: 
^costruzioni feì-£ci|iarìe,,,|ur^^ appro-1 Osŝ eryâ ^̂ â  ilfussL,phe{^(antÌGÌpar. 

pagnò'cSfmb(>lìno fra-l?^à| t^ |^: i le 
7ll2.1.: 

Quando i.UK.̂ ,iani,,su|î ccpm^^^^ esse,4, ,4à, ,%Xevo|uzioni 
nibboUno non. era ancora siiccessO Jl::.. ..i/sv^ _ . . - : ^ . j ^ ^ . „ j ^^^^^u; --art^»»:;* le conclui^ 
ferimento, beppe dell accaduto alle , . . . . u „„4,wnvtVikv̂ 2î =v 
ore 8 3|4 circa. ^1?"'="^ ' t - - ,; . j l a politica, sOiVo molto conservative:i:i..dos inneggiò alla repubb 

PetrMmmfi0ohtì^ce tuttÌ:glL,ac- Uire,,per élulptótèo^^^ e comizi di MilaWBÉQSanto ai r e p u É b ì ì S r 

certo eu'open, riservandosi però piena 
l . * t * « . Ì i l » Ì Ì ' V f ' " - . > | ) -K • . '••• • ,-t ' i-5. ' .vi;ìiiS • . . . . ; 

Iinerta sa' azione, come conviene al-

E ^ i e i , 2??^J^;N;élV;prbcessò ,pro-

îBibbolino che mangiava' e non' er.a 
mai uscito. ,;̂  

PinotiW''^%'tnhrogio. Conosce ixxiil^ ^i^«« 4r;n+«;v»'Ui,ii;̂ '>;w«;;;;n*w 1^ Ì;ÌÌI->. n^^u^nj r i. c.«rn ,1̂ 1-1Q A, «M« v^eoe dal tribunale proposta la raaia-^meno .Carboni. La sera del 19 tu alle , ,V'»;VH •..'r./%̂  •,S^^..-^!M^y^,'f^^ìm,^, 
.ortì::8,llfeirca,alla.QascheUeria,Bian-# di ben^^002 indiVidum>indebita 
•chi e,vi, trovóiii; Bibboiino. Imente iscritti da quella deputazione 

Fu Jn piazza Cavour quando tra- ( nrovincìale. 
s^iortavano il ferito nella farmacia 
GalligOul'E'u egli, che. diedeijlàj^dabtizia 
nelle aaschet^ejriaBianchi^^ 

Taccini Omero. Conosce tutti meno 
barboni E* inserviente nella fiaschet 
voria Bianchi]<rrr,I^^eradel 19 Bib-fVelezione.-

.'•bolino aridò-àllà- Qaschetteria-Bianchi ^ •̂ ..«.̂ ŝ f̂èit̂ î fe*.̂  :m»^m^mi 

Av.fete che i^se ' l à - riéf:suo paese, rq i ies ta di MilaWlp'^in 'dieci 'gìornali . Jl̂ ^^^ 
iB^lcune,minpranze,,,,4i,^^ pronunciata'anche contro Roche-

^'^*ntóH.M.:|£5?..soi^^^p,;gcon^^^ contrpi^ilL4égennaio:^p 
•- " • ' - chehihministero BUCAREST, 28.— All'aperturadelle 

volle sentire la Camere u .discorso det trono constatò 
..•.: • iv-v,.', • - ,v- .^f'"i.'t i , r \^ i ' i ' i _, Lj-'-i .•" I '.• • r \ ' -'• -j '•":''\ • > •<•' /• -i^*'- "•'--*"'fe'-:'.n^*J'.iV'itTi''fej^^";i'^-'-^'4'V-;. 

ppoggiavasi.Del che la Rumenia fu riconosciuta ,fda 
'" 'ancóra: dim;•'tutte;là: t^oterizeiW 

t «.̂>H. ..,-.. «....!...»*o.-razione e nella giù- se aara voto tavorevoie, assicura che gli interessi rumeni nella Questiono^. 

nJo t iz io e s t e r o 
i,--.K-i-->^.:'}-.^ •JpjK'f-^W'r^'i H'<-^fl1'^-^>, 

alle 7 li4, circa, dove mangiò e s L i p t -
-^m^ m?J^MM§,^}^S^:.^m^.ÉM4 I4e[>utatii Ugri^a;; e 
6;:̂  stato ^ n t o uno, ma,v;non; dissero gati:dalla'f)Opoiazione di 
chrfosse. Ebbe5lit|;notiziaquando5Usci,|'^ . : , . .. . r r 
4i :bqttéif?11^13i,bte!mj€!nixa quasU. , 
tutte le sere, ma ad ore J a n e . ^,,^, ,.J " 

Balducci' Lorenzo. Conosce il Va- | n o 

istizia. Dichiara infine che la Destra \iion lo darà contrario per evitare le del Datiubio. 11 principio del servi! 
"̂  non SI oppone alla riforma elettorale conseguenze duna crisi. ' ^uui.^„*«^j^ A — 1 - . _ ^ _ , Atyr 

•^'l-.-'l--^--'-. - 'V^ - ' l l , ^ l>V^• ' - r t • l ' l ^ -C f . i , ' I ;-„\:^4;i^| 

bòli nò. Corte'per'^questò' rifiuto. 

zio 
obbligatorio verrà applicato nel 1880;. 

•̂!"' "ĝ i.̂ -;" —'̂ ^^ I già 30,mila^;coscritti sonò arruiaiati'. I l 
Ì I M r « l f L f l ì I n rUT1l^«r ,. ^$WQÌRÌstn^,^àS'l|a gueTO;proporr^:ì^p|oi 

ualo.-—Scrive 1 '̂v*3 del paese. La questione .della 
che un regaÌo7!|successione:ral,;itrono verrà regolata 

dente '•(legli'^^^P'^3')?^^"i^ot,e.. :Il-*^ terminò 
Sf.ati,JJniti,:à, stato,; es^pbsto'pèFàfèum'^ espnme|idg^^^jQdu,cia^^^ 
S^»m&S;3 fe*^ . .& ,^ f^»Pp^p ied i l •5de^ K 
puntato ìd seta rossa, con un bordo P : itUMA, lìs. rrr„,La;regina einterve-
di'sètOzZiiM'a, a d p r n r W perff f "Sifl-niltalJreVsòraUàiif^M ' Ù 
visp:cinf piccoli quadrati che c ó n t l n ^ t ò a t r o ,CosJ,t̂ nzî  
mP ^^^m^^^m^Sm^- ,Gi.;:3ono,5pi| |asÌ,Jl^^iaud^^^U^u|^^^^ , , . _ . . — < - • . • . • , . ' , * . "-• . .v. ' , '^ . i ' - . ' , i,:: -. :,•,.•,.•-. , ,- n'i . j , .^.- T' i . , .^ .^ ; r^ f ; i^<Y' .WJ' f ' i ì ' j? i ' - iY ' r - ' ' - " i ' * i ' ' ' ^ ' * f l^>:^ ' i "^ Vi"' ^ irV'^"i^i'fr.^i'.'"''t^-*.'^l^^-.« * * ' ^ ' ' ì * >• 

, ., - - ,,,.. ,,, trasmessa alla commissione del bì- , autogruQ autentici del presidente Ha-'lblico al suono delia marcia reale. 
Aoytfta ,ivriwa.,-VQnps.L̂ ;,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  — IbiVa^oi^on, nuovo giornale del lancio. ' yes; del generale Grant, del generale : r .^-^—««««.«^ 

il V.l^ay,,Fu g ^ ^ principe ••^tìSrolamo, uscirà- Sa.itóftKpFnP^^^^^^^^^^^^^ ^...... .„ .n_. . . : . . . . . , . r . . . . . . .^ . . fu. . . .R. . . • -̂ — - - -
del Peona Alle j ) r e j o.64]4 . ^ f <1 ? J | ^> j : ^ . : dicembre .,Terrti;:^di^L»ròifu:cb 
Peona andò a desmare, ove s i ^ ^ r a t - | / ' "'|wi.,j[^^fyj'«- fi riiii Af/m/inni ris,m,uì« ^samin^..^ ,̂ ,̂v.̂  *ìi snÌPri7ÌJiU_ Hi nn<.tif '̂;;ilifeiniarinai d i i i n ' l l i ' ': !• i,'- i i '^k.^-i ,- . ' . ' '" ,-!»-. ' -: 

r'nSy* ' 

I?. 

tenne per^circa un* ora. 
.Conaq|;|i,4nsf,#:nMM«ve 4 ^ 

bile ovtì.abitaimlÉPeoiiai^rConosce Jl 
Peona ed il. Valenti drvista. IliPeona 
circa lesjj::l(¥"veilne-;''a;::^casà7-"'np^ 
vitle riuscire^^perohg^yersq l(̂  7 l(4M,p̂ ^̂ ^̂ ^ 
abbandon'ure-Ml'suo ufficio per andate 
pei ,suoi affari. 

Coràdinì Pietro. Coririscr 'b^Wìl^ 
Valenti: e^:aÌI>flOtìar^gH'^:altà..dÌJ{js^ 
La seraJe!49:;aHtìie> 'aUi^A-^^gteESi^^ 
ria Guiducci ove eia esso vi era, vi 
antl5|,U:.:Peonu uUe 10 circivelo trovo 
trarìqiiiìiissimo come riéllf^ifèere pre­
cedenti. 

Arìchieata dell'avv; "Filippi viene |j?t„,, 
ruiunzv.ua ali audizione del testimone | f .̂Q 
De Gaberriàtis. 

^udienza è levata ad,'ore,J,.50. 

rn 
X 

, e 1 o ^ • I cnjl .MaglÌQ,ì%iyÌ5uo\}d 
9^m^M9:M.^<^m^ fé quaintìp^i^^iK provvedere. 

La'^"Lega'^albanese ^è::^t!Ìolta^;^ijJbazàr;f - Ĝ --̂ '̂̂ ^̂ -̂ ^̂ '.̂ -•̂ «-•̂ -̂-•̂ ^̂ --̂ -̂.•̂ ' 
si^riapronov 

^ eccleaiastici, di mt;aic ,,;aifaiurecon-.Ìf: MADRID, 28. — li duca di Modena 
. lut t i questi;,i,t;ricevette ordme di lasciare immedia-

- i , j i M4s^j 

•ioviaaiÉiiaBia presenta la relazione suiti, di pubblicisti, eco 
, shlirconveWziÒnréti^Ul'ata f ^ n p e - ; nomiV^scntti'^ sfibra ' pìecoli pezzi 'd i1ptamente t iOfÌTiW)i f^1 | t^ 

fcnanjpVéfa"^pi'o,yii|CÌf|4^Ì| ,muss(̂ lâ ĵ :ĵ û goiaĵ 4::;son̂ ^̂ ^̂  cucit.i;?l;guit03;aliafey,isita.^ 
•1 cess 

tórni 
J*. 

;î l_; l'-i 

liiiUaa oliasti'fatti di,Milaaò^fiéstasVérò'lic^ àerente reamù 
l <^\^&^^k^S^.i^mi^u^^fMMm9 atti ) guora^Jì^gj|y^|o|4^,,,/: : A ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Seduta dèi '2S novembre, « ,. , -v. ..,=,_... ™ ..... 

, . J di j'iconnscenza e conforto ad un vec-t-""'''^--'^-™-
G p l n i r t l d f presenta la'UelàziÓr^ètfemrinì-elfKv'gìoi^^ eroe di'ìtalla:! f^^^a^, : 

•LI ' - r 
V,»-V.. 

if ^"^ Si <MJ 

d 
'—r-. 4 » r " t » ' - -

Riprésa la diéciiissióne delle nicizìoni; 1 Camera (?/; Clrc^' la "nolìfica estei'a ) 
^a»:iis dice (Jhe':lé leggi di R..Si,.,qbe:lt;iioii^^^eae ^q¥ali allori mieteifr^ìf mi^ j 

.^'otfiific | a&te r»e 
fc.= FAî AciriimAfir̂  

•wmMi > f c * ^ . , 

EIBLIOGSIEIA 

"gua,.Society.tipo'granSa ilzzò-

• E' 'uscito|i,0fti:imQl^::4tìiyu§,,M]-W' 
IHiOmessi tlalj:fltu;qhe.-̂ e,(3!.QRg,cliuio l̂ "̂ 
poU coU,^tìtolo"' He ''e'T.o^olq,J}ii^ cui 
pubblicazione a suo tempd''p^^^^ 
nuriziainmo. 

î ouo Sdutti -e discoi;^! ,,4**^ îAl̂ Lill 

1 • >•' ^-'i^-r-^.rr^-r:-rxr. 

;^ .^ ,Ti^^. . - ; r i > 

j^^;^^t-
airAtopeTrgtgijiialio 

^ j ' * . " 

Q: contro la leggo stessa, •;Opina essa i stato" di coseT Rummeata lo^Minue^ 
uon^-possa1'iiè.aeljbaapplicuvsi,in^àè^^^^^^ poTOsìllto nella 
di, Ubi^mJW^f?MMi^i; opiftiMiLc -̂u-1 scorsrir^staie,^ d̂i distuiero"l"r^i^gge 
furme alcune muglstràtuie seutenzia^f eleUoniiei' Suerti. ciò avverrà QresLo : 
rono. Il Governo devoscegliere il suo | allrimeuLi chi la soUecUÒ, dovrà ap-
paiàito'' fi^lWdivèrsi'^lVtìtlicàti^^^'W^n p e i ^ ^ r t r p o s e . Quau'i:(rrvaui:^esso „ -
sceg!ier^,;il^pi^,,Ul^^^i:ivle,4i^jrap't)iicarsi | edlfWol^Wicì'no^r'pCTriii^ , prezzi, la spt 
w\i*toM,»ìeutî ^̂ 3̂ ^̂ ,̂ provuicuv̂ î '̂ ê ^̂ ^̂  adutìia,.,.mar?:c^H-!^4oràni|o,,choifi^n^vQt;QÌ (Ĵ niMî î iJ.̂ ,̂., ai.-..^ifgubi;g5^jj|uli[^;^.;;per |tliittDi%^'di vmM onoraffl^^^a ' uk 
rendo proporrà una legge onde l e d i - | d i sfidiicui diirebbe uaiicip42],QM,è\'.4i | Reggiol ' B-^^vu î,'«A^«u^vj«k>î ^&'î î £i-- •^*î -̂ r̂ ^^ 

d'Isernia. 

dopo vixMtìaJ i i^c juss jg .^e l lp ililij, Ai?Ì lll^A. ^ y | | ^ i | . . . | y i J | 4 
senza prendare deliberazion&di sorta. | dà 4''efi'riSBBlfì¥S«riF'fl«8»«9 

3^,:S;'«'""^«''>ISii!ira-?!«fi'-a?K-1' ' nji,, s. Luci. 
miiiisCi-azióhe del c u l t o n o m i n ò r c ! a - i rtì̂ i:%î îv;itìj=r̂ |teM^^^^^^^^ ,HM 
torti r onor. Nocito. 

nùmérosti^^còiTeorsò. 2302 
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0««fVT""T" Î ®»* i'liì@ter<9> )»i Heeveeiio e®clw»lvaffMe»tc presso , A*Illaii3s«ni e 
J > l XV"'•.^*, iferf%;^aSi.S*ar%I e"SavMSiano p r e s s o . A . Man:is.onS e € . , v i a «ièlla, ^ à l i ' W f l i 

Rìcliiamiamò l'atten^Jone sdbrajl, Seguente articolo tòlto dalla • principale Gazzetta medica di Beiiinp,^!.A Medicinische Central Zeitun V_ ,pag.̂  ilg, ;n. 62/16^ 
^«glìó 1877 — Dà'llfaiitìì'ViénOTiitródòtta e2iandiO|̂ :nei'̂ ^^ '-'" .. . -, ;, .' '' 

aSEfiUUiV: 

• i V ' 

SGJ '^'fca SE^ù^ll^pg 

della femacia di OKiTlO ,&4E|JMI, Milano, Tia,leraYÌgll •- LÉt#orio Piazza SS 0 Lino, 2 
- • . ^ V l ^ " 

Incaricati.di esamlnivre e4,analìzzare questo s îeci/'KOj.AóP^^^ ' diciotto giorni,Kr,iebbi.-l^..mìa Conso î:te sana, allegra, ..come nei primi anni del nostro matri-
.- .. i ' '.\ • -.- -»-:--- «" la , a i r À r a V i c a cU «^allenala monio. .--.iAggraJiisca millQ ringraziamenti, da parte di mia- moglie e mia ,e ricordandomi 

L 

«i. troviamo in obbligo, di dicliiarare cke,questa *^«ra JTeì ,. , ,. . 
e uno specifico raccomandevolissirno sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per, i 
reMmaùsmiy le nevralgie, sciàUóhey doglia reumaHchs, conhmohi e ferite d* ogm specie^ ap-
• pHcato alle reni, nelle'^IcuiBorvctf, debótèizè'èd ahbasMfnènto deU'ytero — po,a?; c*it*»>*.o 
l?aliuisa4«iil0,Ai<liaHO,<ll: iMgaBfinovolft^suB'rosfflifi slMìiléf* Ài doaiandare sempre. 
e:^non acccit;»i<e c h e l%',ft'ela y.^va. .4nnl loaut eh Milano — Vedasi dichiazione della 
Commissione u fu ernie di Berlino, m'aprile looO. 

: ; : 'V BolognW 17 marzp::i879. 
Stìmatissiiiio signor In-al&eàni. 

sempre d ì im" LUIGI;AZZARI, Negoziante.. 
:Nàpolifi marzO:-i879. — Carissimo, signp;^^s<lì|n^i*>^Ssiltea"»lHTT Ln vòsivàMevn 

Tfela. a i r iÌR'aiicaj,ip^i!a^,i^ta,.ed::e3peru^^^^ divprs.i miei, cliet^i, jrìncipalinen.io ; por 
. dolori,, alla sji»! 
t'̂ ggipAQĵ  perchè 

^ a v a n z a t a eh* io stesso creaeyo, eu avevu gm aMf5iu,ui:iiiyip,oiiij}5|;uiguuriuue. oiaiemi aunque 
^ ìWtl t f lmandarmene un'paio.'dlmetiM, perpM vogUp §emjx^^^stai:,prq,vjisto;a qualunque evento, 

giacché è bene.che tuttìiq.uanti ŝ e ne te!O0,̂ ^̂ p,r,o semRfe qualche ,s.cheda in reasa dì scorta,-
perchè'ho .pure notato essere essa buonissima per contusioni, ferite, scottature e simili. —^ 
Abbiatevi i miei complimenti e credetemi. > . Dott. CESARE BONOMI. 
'̂ '"'̂ • '̂tìosta 'h.:^4^ a ì W Ì>Mis*'a per oura,4eì:;CaUli>e;ni.»l^t*l«.^a|.ipiedì;w^^^^^^^ b u s t a d i 

,̂ I i 1$ : ' ^^ i rò per-cùp:,d.eÌ4tfQl«|ri rei | |Ma#^S^. , , |«^^^^^ 
cut:a,.;cftmpl,et^,^eUe.^te||i3 n ^ k l ^ ' e : ^ ^ f| la spefliziafie francava 

"\domicilio,. contro rimessa di Vaglia Postaltì«Ondi>:Buoni della/Banca Nazionale di L, 1,20 per 
i r ini lB;-! : ; 5,ÌÒ per U secondayimilO,80 per la terza. .^^PBIjlft^rmacia è fornita, di' tutti 
Ì|rìmtìr'che''p(!ssoho.oc^^ sorta^i:tlij,matattie, e nei fa'^'sìiedìziohe ad>'^tì|liì 
richiestàf;muniti di còèsigUg,;mM^^^ '̂  

i e r i v c r c &m% Wamna^ìa 1%. S 4 4 i ®'i^.*^-W2#,€ÌAftiaj!E.^IlI, lll[ilanoV V i a l l é r à V i g l l . 2116. 
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.,,Mia moglie la qpala,da DÌÙ di vcBStl a a i n i andava .sossetta; a f o r t i , d o l o r i r c u - , 
m n t g c i ifeolla s c i a t c n a , con con?ep;uonte de l io le / .^n d i r e n i e isnaua d o r s a l e , 
caus^andoie per soprapm abbassfim6hlo;all uttìrp,; dopo sporirnentata «n infìnjtà di medicinan^^ 
e,cure, ^era:^ridotta a tale magreZzap;ÉK;J)al)ore d̂^̂  spii;ante. rnf.Applicfitale; la sua 
V e l a . a l V A r n i c a eiusta le nrecise indicazionr,,,del_dottor.sÌ2nor.Gi.RitìeVi^ch&mì consigliali 
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I • f Ic iTCndi to r l t»%*af1ova ; Piiuier) e Mauro, Riviei-ti S. Gioigid e^Earm. aM'Un'versita-
.^eprtìelib,'^fòrm;Un'^*!|^t;r- Zan^ief}::f!ifm.,-: Bortìavai"''t^;H%&;;a|i,,:T-,.4^ii^ 
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Via, 

-T^.;Scàrpitti'Luìgl.r-T* Gejlòtia: Moyòh, fiftrmacista>,r:rLBrùzzai Carlo,. fafli, -.-r^, Giov. Perini 
dfpgh.,^;^M^yene^#rRottnGr,,Giuseppe, farm.-pj^Longega Anl^oaÌP, agenzìa r^,.,T^^ronct: K>"JMÌ 
Adriano, farm„,r—„ Carettoni Vincenzo^ Ziggiotti,farm.T~ Pascli, Francesco,-n cincona: Luigi 
Aneiolani — FoUiGho : Benedetti Sante <—' Perdala f farm. Yecchi ; ^ /?feti il'Domenico Petrini 

i3'.F'gÌÌj*,̂ V-<*gbenawXÌa deljo Studio. ,:I0 '•-— Agenzia.C/LFinzì;,-- Aa«oii;„Leonardo e Roniano^ 

:!.>;^'t;'!-t 

rio ErbdJW^^Mfrsala 
anzqni:0';p.^<via Sala,' 

Farnria_^ie^Ìel',-Regno.. 
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Èljllii^imédio, più adattò]>|iytfihcere£!à^Jrosse''̂ tant^^^^^ 
vie, aeree.Ordipenda,da causa,,:nervosa:,-giovanojiella,tisiJncipiente, nella,Bronchite, nel 

di,M.erluzzo, e .deUVEstrattfii41Qizft,iTallitp,ui*.i 
Molti atini ̂ di^^iutìcessòJViiuiilèr^ dei più distinti Medici, e riisfĉ 'Òtìe*' 

si m di éss&'̂ ilègli'rOfepedali'̂ dèr̂ Regrio, sorìiy'là'|)i:òvà'più cet-trdélla loro efaca:òia.s 
'̂ l ^ e z ^ o I.4r<B,iiS||kj^|^,^*;atola 
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trame del comnjercio,,le quali sostanze^.spi^gando. ;un'azione acre ed irritante, i 
lizzano m gran parte la .sua azione benefica e rendono intollerabile a moltiwUu 

neutra|-
gran parte la .sua,azione benefica e rendono intollerabile a moltimliuso del 

.piitrànieip f >•: ,-• . -•- -
^̂ |é?SpilK>B^Sl'9̂ W^̂ 'fî P^̂ '!A^̂ '̂ i?̂ Mê  dello| 
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..Ottenere laliompieta guarigione facendo uso di quest* JEsfrof/o asisociatd o alternato con 
•"Tà'tlùra delle,i^as/i(;iie,P«?i^ 
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• Gi^adita ar pàlatcì.- • 
' Facilita la.: digestipn'è. 

Promuove l'appetito. • 
, . Tollerata dagli Stomachif 
più deboli;* 

ÈS. 

;v^r '< . ì y , j-^: v> ,v.;;,î t.-^^-^ ̂ K^c^>['.r •^^i'f=:^:: . ^ - f T 

IMICA FOUTE 
1 ^ 

:h.-.4: 
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.,:Si^^conserva,•^irial^i-ata e 
gazpsà. 

Si usa. in .ogni,stagione, 
unica per la cura ferru-i 

.U- c^^ 

§ nnòsa a domicilio^ ^̂ ^̂  

:l.y?4,i^4i ^^^•ii.ldi^^^^-^l.ii-^^ 

Acpa mineralfe ferrugmo^ .nel» trentino 
4' r j j-̂ î̂ vilî . 
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Si, può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti, in Brescìa;Ve,.daUe Farmacie, 
esibendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con impresse An-
mà liPonife P ^ é ^ W B l f l i i M U per^rionv^èérririgatri^ti^tSl altra acqua. 

^ g ^ f e i a ^ g i c U a F o n t e inì^lE'adova JFJìazzetta E?edrocchì, Via Pescària,,irecaia 
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P r e x x o jCirc 1.50 l a IKoiltiliìia. 
-^r:?;r^!^r ' / ^ • ^ I V ' ^ ' T ^ Vi-*^-''-'^' -1: 

e mu Certuicati a\ distinti Medici italiani ed esten, m piena for-
ina legale, e già pubblicati m una seconda edizione, attestano la 

Inazione medicamentosa delle Specialità Panerai ê confermano la 
f̂  loro superiorità al confronto di altri rimedi. ii 

g»i i/SèniillLO iift i n t t é l e p r i i n a H c IP&fffficic d e r R c i ì i . 

•Jiiflj^^'-^'-'r:^ i j ' - . ' r . i i i 
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^^farmacieirli'Ber) 
s -^ ' rAdr ia Britscatm J '-r '!. VI. ' f f lonlagBìana Anaolfaito. 
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Raccomandato dalle pjù celebri autorità, medico-chimiche 
per; le sue proprietà eminentemente igieniche: 
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I; QuesÉb nuovopreparato, con egiial'favore accolb nelle fami-
ftg(ìéj;istitutij'%3pitalj,,,;.ecc. ecc. di,GermaniaTe^ic^'Italia, varia da 
5 '̂luttî n^^%5è surrogatCapj:^,cp^^cm 
' tunamente u cairè coloniale, .Misto ,.ai quest uUinio ne aumenta 
,,; 1 aggi'^devolezza .e ne neutralizza 1 azione eccitante e perniciosa. 
fi" 

Unica fabbrica in Italia: Gr. ^ j^ iupa i i e l l i e C. in Brescia. 
• iJ ^\i^iilioE^fel¥:^'i'^^'•T^^1J-=i.'^•'.^^|^•'• I ^ 
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Rappresentanze^i:Gen^ràli^;;ì B8r<^sciiidtif Pietro Oarpani di Paolo 
C r ò m a dalirag,,Aless. Maestri^.e?^.;^6ndita dai-ijrincipalPdroghie 2197 
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«ÈVE' ^ E S S J L X K . E I B l^ssMtw--,., ,, ,..., B^SS ;̂ viaggi, rega­
li,' ecc. in elegante scatola contenente : 

1 pettine di corno di cer:;vo.ner(r;lÌ,,pettinetta:'j:i paifì,ferbitìriiìglesi,;4:Spaz-
pzettàjwl*fl^coiì"y'acqua di Coionia mplifie. estratto, ovyotigj .flacon 4i,ac;etQ: aro-
'̂ 'rÈ t̂ico còncentratóIitl:l;^osmetico,,paL^iiapellLiì sap(?(;ie,5XJU(ÌsQr; y^ro 
|inglése;'Ì^ponetta^4rasparente alla glicerina ext|'a.,,i',ettincata e prQÌ"un:xatóì;i:4 
'ilacón'^stratto di odore per-̂ lDÌancheriarf̂ l̂ ^ pacQp, polvere lior d|firiso, ; 1 ilacon 
^̂ "gom̂ ta:"̂ '̂''̂  

t&àìHzi^e le domande con voglia Q lettera, raccomandata diretta a T . ¥aaa-
delto^'e C),=ivia San,FrancescQ,da.,gaola, 31 — Torino, povero alFAmministra-
7Ìone di questo Giornale. 

j - r - . ' J j 

1 * Il ' 

Ilri^,,^etia:ii<^: di;al lB..eg;I,o .iG^^;ver,iao,i.H, 
I ' 

•i 

1 ' 

I,quanto porti lo specioso nome di ^ c r u o t - l l r a n c a non potrà mai produrre quei van-
,tagg_iosi effetti che si ottengono col F c r n i s t - B r a n o a , che ebbe d plauso dì molte ce-

/lebrità mediche. 
Iy1et:tiamp quindiJp^^^ull^a^MO.,ilPubblico^^^ dalle contpjfìazìonJ;^^àV-

^ticim:irpnaiitria^stièssr' '"arma; - ^ l È i ' c t i c h e i t a ' c ' i o t t o rci lr ìrf^^-rtcnr^ÉIcglo, 
p e r c u i SI l a M f t c a l o ^ s ) sar^a p a 8 s i l > l l c , 4 | , , c a r c ^ e di^nnf. 

ROMA,.il 13 mtirzo 1869. — « Da (fùMche liS^o^'mi prévaìg^^ del 
MeM^k^vanca deK,lJratelU:,Branca & Comp;^^;di.Milano, e *siccome;;jS|ncontestabile"nW*'ri-^" 

sem-scontri il .vjxntaggio, così, col presente intendo ..constatare ì.casì speciali,nei quali mi se 
orò ne convenisse r itso gjustjucato ijèl pieno successo ; 

LH ^ 

n ' !1. 

}'i-
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am« 

m^i 

w : - l -

iSf',: 

'''i^-iLf/- ì' 

nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disi^ustosi od incomodi, il liquore sud-
detto, nel modo e.Ldose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« 5,5-,;Quèi'ragazzi (li 'tèrhpèrameritÒ'tehdenti; al linfaticqh^^ vàn'sÓg-* 
'-• getti,adis,turbi di vei:itre,,,ed,aVvermJnazionÌ, quando a tempo deBto e di quando i a o 
• do ,prendano,qualche cucchiaiata di rernet-Branca non si avrà'l'inconveniente di 

ministrar loro si irequente altri antelmintici; 
.MÉQuelh che hanno troppa confidenza coltenquore d'assenzio, quasi sempre dan-

tno^p,.petrannpi^:-co?^,:pntag .salute, meglio prevalersi deyit^i^^rJ?mnca^':nella: 
Ldose suaccennata; ,,. ,; 
; ; « 0." Invece di cominciare il pranzo, come molti tanno con un bicchiere di vermouth, 

assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consii5lio veduto -praticare,con deciso profitto. 

e;.Popo .t;jA.v^^bbo una^ pEu;tda.d ,̂,en^qmÌQ,va^^^ Br|vric§, cbj^,seppera,^qnfezionar^,, 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-

, vengono dal! estero. , 
« In tede di che rilascio ni presente 

'liOB*enz<» dott. BBartoli^ Medico primario degli, Ospedali di Rómaf» 
NAPOLI, p n h m 1870. " N o i ; sottòscritti^^^rh^dìciriell'Ospmfale Municipe dì San' 

RairHelq,-,vQ,\[e|ÌìeH!^tìgPsto 1868 ;érariQi.^accplti a .fpHa gli infermi/abbiahictaiell! ultima. 
^ì^mA.m^mm:M?m^m^^ mm^ ^̂  esp(?rimentare il Fernetdo{FraÌMS^:mm.. 
di Milano. 

ei convalescenti d iTì /o alletti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab->; 
biamd'colla sua''amministrazione otténutO'#en1pre:;ottimi risultatij'èsséhdo uriiS'"dei-nii-̂ '̂ 

- .utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaagio 
m quei casi nei quali era ind'cata la china. 

Doti. CARLO VITTORELLI •--? Dott. GIUSEPPE L ELICETTI ~ Dott. LUIGI ALFIERI 
MARUNO ToirFARELLi;''''Ecunomo provveditore 

Per il consiglio di sanila -^J Gav. MARGOTTA, segrelano. 

hi dichiara essersi e.'jpento con vantaggio dJ alcuni ìmonm di questo U^pedale n ii-
quore denonrìinato Fernet'lìranca^ e precisauiente nei casi d̂  debolezza ed atonia dello 
Rtomacò nelle'iJOTi'alfèzìÒnrn^ Medico Dott. Wc|a« 
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